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certo impotente, il quale nòn è 'àltro ~hè • .gono ·~ell'ultimo ·fuscicolo della Oiviltà stringer possano la mia libertà; e(l io sono 
·Ja os~!Mioue di_ quel nn.tural!smo dal ~antll · · VaUol1ca. libero ~d ope,rare . com~ J?iù mi, tale~ta. 
Padre Leon.e XIII: cosi. altàmente condan~ L'àntorevole periodico, In un grave· ar- Al più ~osserverò l préèèttJ ché''rlguàl'dano 

, • . • 1 . -· -··-· -··· nato e Iìdditato ai càttdlici come depta.ya~ ticolo•itìtltolato L!qssas$lnio-moràle 'della le convenienze soèiitll, pèrc)lè ·soM 1 ei~ta· 
" ,Fra le"doliheràzionl preso: or. ,ora• dal . ziilne massonictì. ' . . • . . · •:,qiDòentù rièerèa m~~lstralt~epte le cagion! , di~q1 e ne andtèbbe ·del mio,/l'~b're;,Mna 
,, ....... 1·nto l:iongresso· degli lnsegna.nti a Torino A qmtli conseguenze c6nduca 11 ststema 1dilll'oiTendli p~Wers10ne d1 ·mente e-• d1 m1a· pace e talor ànelie deHa··mla · SICU· 

,.u d t t d 1 ·t O d lt' 1'use· ·cno~;.··A'della t• '· ·corruttel• 'dt' co·stumt' '•re.~z_a···à-'n_ò_n. oi!Sér.varli. :'m.a.1'it:J'.tdttò.i.l_''r.i· ·•1ton••sarl!•isfu~git4'ài!Jettori questa che•era a o ta o a qun! o ongre~o ~g ,- · ·.~i\" . _ ~n... ~ .. , . . . 
ri.assunta insierne alla al.trç nel · _giotnàle gnantl; lo ,vediamo nell~ .. un.\v~rs!tà .. e. nelle che si;deplora nella • pr~senta gener~zuine. !n'an ente' sono' ~eiolto da •·ogni òlllllfgo, e• 

. dtdunedt .·· , , _ ·. .. . scuole secon.darie pu~bhche dell' Itaha. 1!1• c~o~gu~lla so~e?.za dt argomen~zton~ e sen.te da. og[Ji Jegge ,e Irf~Rtov~bi,Hr n,è,~l~ 
;'c•Ltiaelando'·lll verbnae~trl<:di· religione .Siano .franchi una buona. \;olta .ed ab: VlVI!Xli~d dt colort, ·~be è suo ·pregto! tr~;- aq~~l .. im~eh.'iu~r. ~-~~ .. g?çlh~~~: :fg\_~g!_lno_~ 

. 411' hiaegbarlà· secondo ·é~edopo ·.·nei le· '!or~_ blano alme.no il'. coraggio, dei lor.o .~rror1 ~y~ndo ... _, e._' pnp~lleo !Dsegname.uto,, ne me e 
. ., Qhiesil. ò, nel loro· templl, • là' seuqla dJ i. nostri ·avversarii. Oh e scuole . hanno dato· ··m m~ra gh. errori e I e· rovme, , · ·a Dto che non esiSte,~· ovvero· 41 ma non 
( q~:~alun. q. ue gradol,' s~.ia s,Qpra ,qgni disputa alla nazione italiana 1 .Scuole dove; nou . Ecco le sue parole: · ~~~~c:~P~rr1tt:ondl a~~tr~~~~~~~~i ~~ti:~~. 
deologiea, .. badanao solo. ad l.nsognar bl\ne. solo non si . in~se~na punto la , religione "'N1hno ignorn: . come Qggi veng11o la d 

11 
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«. la ea_nta rel_i.gione de. l d. ovè~e,_'sça,turi~nte ~attolica, ma. vt s1 combatte. e. bestemmill. giiJ · · Istruita ed ~ducata ~e)le' pubbli· ,1: cfe 1~1a ~~!m~;~;:n:~ ~m&~~~~g~ye1~ · c da) l'Idea di Dio, della. patria.,e. della 10 ogni mamera, ora .col p1et~sto dQlla èhe le. L'Mrn~tona: rehg10sa o vi è discorre 
0 

a norma di questi suoi, prin· . 
(.umanità .• ~ • · fil~sofl~, ora. con quello dell~ flslc~ e ~ella sop , o. trasandat~; ovv~ro ,hnpar~ita a ci pii 11ttinti all!avvelenata sorgente. aèna. 

.!:lettori si saranno subito accorti della fis10logm, orà con quelio .del patriOttismo, sl se mtsura, che pòeo meno·. è- mente. ·moderna scuola,.regola ·.la: sua condotta: 
·vaporosltà di questo •llnguaggio1 ·o_ he vu~l ora con quello dell' umamtà. · E ·al qui si arrestàsse la màlvagità del 1 1 t à · · 'l t t · 

··di're e nòn vuoi 'dire,· servenao con •ctò ~n este censeguenzo sci.a~urate d e.I. l' in-· m· od metodo· d'_t'stru"-t'o' ne .. l' Ma. si va a qua e sa po r essere ctvt men e. ones a, 
" . il·che per altro incontrerò. di rado, non mirabilmente alla strategia ornai vecchia. ,~re nlità, propa~ata d~lla "rtimnss?neriae piti _ e_flno .ad·affldai'e bene spesso)a~ sarà mai moralmente, 

0 
in guisa,. che 

del lasciar credere bepe agli ingenui, che · mcarnata nel liberahsmo, non c1 fanno cultura mtollettuale e morale della: g10- anche nell11. vita privata, tra .le, .domasti-
• sono setnpre molti,· e intanto aprire le - sorpresa;, como non ce no fa la delibera· ventfi'a' maestri e istitutòri di ·vita .scor- che mura e nel segreto dei suoi. pen~ieri 
porte al male.. , zio ne del Oongresso di 'l'orino. Questi mali, retta•'e di pessimi princi»ii, e l'ednc!\zione e affetti, egli conservisi puro e •senza 

Però, saai considerano ·bene le parole sono il .frutto naturale del corrompimento · re!i~idsa 11 preti e fratt apostati; di cui macc)lia.... · , 
della delibernzione ce u' è. d'avanzo per della società. Noi noli speriamo di vederli· c'non v'ha pèggior génla al mondo. Quindi "·Sì,.lubriche sono .le, vie dell'adole· 
compi:enderE~)J.U~Ilo ·che :valga. . . . . riparati dal governi, almeno in breve tem- i giovani allimti a· quèsta scuola o igno- scenza, 'ohe appena . può ritenerla: sullo 

L~sciare insegnare )a,religione at. ven po, perchè i governi sono malati come rano i principii più .elementari della reli- sdrucciolo una morale educazione infor­
maestri di essa nella chiesa. e . n~i t~mpli. malata è la società. Oh e -fare duqque 1 giona, Q. imparano .a conoscerli sol P.er im- mata a,i .principii del •cristianesimo. ·.-Fate 

·.sta• bene;. ma ·non sta, bene, anr.1 è molto L'abbiamo detto più volte. I cattolici pu~Jiarli. e derid~rli, ad inìitaz!oQ~ aè' loro ora ragione .di, quel ch'esser deve: una gio· 
male· non insegnarla nelle scuole. In que· provvedano essi co11 tutte lo forze per. Jstttuton. Or ~h1 nou.sa che~ umco freno ventù, ·cresciuta al soffio dell'inèredulità 
ste lo spirito si erudisce nelle vario dtsci- quanto possono;. si faccia in Italia ciò veramente efficace.· çon~ro l'Imperversare ed etnpietà. moderna; oh' ella. ogni,·di

1 
beve . 

plioe e per ciò allargandosi le sue vedute che si fece in Francia, . nel Belgio ecc. del.le. tempestose passw,m sono le cr~denxe. a grau sorsi,. anzi. tracanna,·vuokd'!lllll )ab• 
scientifiche-, gli si rende necessario che in Clero e Iàlcato fedele con tutta la cura religiOse.~ Strapp~te dal cuor del gt9v~ne, bra d' irreligiosi maestri; vuoi: da': libri 
bella proporr.ione ~li si allarghi, gli si dllu· a costo di sacrifici g~avissitni oppongano. l~.f~de .m un D w scr\\t~tore .de' cuori. e di testo. e da molte opere. scritte da: pen­
eidi e· determini 11nehe· ra~ionulmente. la. alle scuole corrotto delle.scuole sane. Ecco. vmdw~. del!e colpe. u~an~, m una VIta· ne stillanti tabe e veleno di .ateè e:·ll\~te· 
cognizione· ~elle verità. religiose. E poi, la ciò che bisogna fare. avymure, e ln. UJ!a retnbu~wne eterna, e rialiste dottrine! Sarebbè , ~avvero cosa 

· scuòfa,. ha. o non ba' il compito di. eruilire ~ Lo saJ)piamo : non ci è dato di fondare• po~ ~applllte)~ 1 dtre 1\h~ cosa potrete 8?8t}- mer~vigliosa, e somlglià.n~e il!- _· ti,ltto a 
l'uomo, titt~o qu\\1 ~ e, _nçn iln~,so,h\. parte Università cattoliche 'in -lto lia, grazie alla ~uuvt ~he SI~ capace di tenere .in bngha prodigio, che giovani imbevuti dL,qw~ste 
di esso 1 Ha o ,non qa Jl comptto. d t, con- bella--libert.ì che godiamo, come ~ dato. 11. cuor baldo,, bollente 0 appasst.onato del~a massime

1 
. spogli d'ogni m:istiaho. prjqcjpio, 

trl,buire 'ptincipitl,nente all?o sn~t educa~,ione1. fòndarne ai cattolici· de n:. Austria, della. gtoventù? aecwcehè n?n ts~nodt n~lle su~ , mancanti d'esp~rienza, e trasportati dal· 
Q erto che' sl. Ma allora come pòtrebbe Spa.rna,: della Francia, del ·Belgio, dell'A· foeose ~111!;1~ e ~o~ dta attraverso 10 ogm l' impeto di sfrenate . passioni. n~n. av~~ero 
riuscire. nell'intento iJ,bbaudonando la col·. merfca Ma licei ginnasi scuole tecniche sorta d} Vl~n. S1 dtrà che per questo ~a,sta a scapestrare. . 
tura dello spirito umano in ciò che è .per . scnolo 'elementa~i, con · ~10lti sacrifici sì: ff ~~~~j~ne~~òd~ell~:~~:· !a vi~~i~~~r~!~~~: " Egli ò ,vero. che per non urtareJroppo 
lui. di .muggiore importanza; vale a: dire ma potremll!o fonda~ne_. . . Baie e ciurmerie da cetretani ! · bruscamente il senso morale e religioso 
nella religione, sulla quale si fonda tutta Non abbtamo gh msegnautl! dicono.. " . h . delle nostre popolazioni, sinceramente-de· 
la vita interiore e morale~ E' vero, scarseggiano i buoni; ma ciò si- Tutti IJ.~~o la .coscienza _del ~overe, vote a Cristo e alla sua Chiesà •nqn, si 

Questo bisogno è-. cosi palese, che noli gnifica solo ohe dobbiamò inettercisi ·con eppure. qa.antt sono che open~o. gmsta ! osa sempre e in tutte. le scnole.svolare 
potè riflutarsi d'ammetterlo il Congresso tutte le.for~e a ·prepararli. d~ettamt i:h quella~ N~n è egh .11 caso dt nella sua .crnda nudità cotesto, ~istema 
degli insegnanti. E però uscì fuori colla M t t t 'ò è d 1 d' .1 . npetere col poeta ti Vtdeo melwra1 pro· di dottrine sovversive della . rèli~iono, 
"roligione~del dovet•e1 scattlriente da!Fidea .a ~ · 0• ~1 ~ · 0 or9~o' 11 0 

-
11! boque1 déte,·iom sequot·? Per una natura. della morale e .della stessa società m vile: 

di Dio '• Oiò è qual~ne cosa, ~ma è inst~ffi- Ita\la SI capisce troppo _pocf:. ovvero st.: così mclinllta al male, e al ben restia, -ma è vero altresì che più o ·tneuo· f(e ne 
ciente affatto. E Ja.d!llibèra. ziono1• cosl co-· captsc~ ~ P1arole,l ma ms~.l!CJeutemente com'è la~nostt;a, ci vuoi ben altro che la. gittano i p' erniciosi semi, clìe poi. (ja

1
· sè 

è t. 1 5 i· d u nel!~ o.pete. l IJliL ~ st~ q m· ed è . D)a}e '. soh1 cosctenza del dovere ! Questa non è · 
.. me. ' c~ n te ne a qon e~s p.u~. .. l . nn s • . gravtsstmo. s. e_ c è alcuno che fa, g:Il dan: ·. che un. ·dettame· pratt'co dt' ~nella legge st~ssi germoglieranno e dllf!lt;l . pessimi 
p re m(• liisogno,. ma. l\tte~ta altres\ la v o· d 1 f t d 1 t t g 1 frutti. nel_ ,cuor del. Fc. iovài!e,. l!'i.u.n_ to. fih'~gli . Jon•à di _non, soddisfa'rio .COII!-e si c0n,vienç. 0.0 · e ana 1~0• 0 • m~ • ~ 0 peg_ 10• g 1 , naturale che il Creatore sco! p nell'umau ' · · ·1· t d' · P·· 't .. · 

' . 1 l' t s1 attraversa. 1.n ùg:m mamera la .vm, p~uto l cuore: mu. la legge esgendo una restrizione sta ag 1 s u 1 su per on o umversl!lrn •. 
rl.bDiloev, eire! -·qètll!lnl!-t.ao·O~oanr~rae·ssseomdlelgllt'l·n~ellgl· na~~l· pr~o_ .coupati~OSllse cosi operan~o SIV. tacmau~ , della libertà, e contrariando. i. più focosi ~ ~ E ~u.alnldòtpur ciò .non 'd()v.~ss~.' aèca• 

y gh mteress1 de la setta nerntca ha d t · t't' d 1 è b t ue_t'e, 1 .. e .J;Ie. e_ se_ sse umversità, et .non, a-. sa· ·egJ1' e può dire. s1_n_ :·ctovè. •si- ''.este. ndll.:. il · • b.b · · . , , · -' · -,. · ' appe 1 I . e . senso, non ene spesso ra- ·. · " . . . · • ... d'Il 
l , d d D •• quell_t. ~~e avre. ~ro ,me~zt per ~m...,~e con : tento ba.stevole ad in frenarci senza, una· v~~e. a, .ar Ii11s~rameute nlJ.p,ragJ!), ~. e a dovere,·che scaturisce· da l 'I ea,. 1 IO·r'. ·poca fatica denaro mfluenze tstruz1one · · fa'de, sàrà alll.1 men_ t.rista,_in·ratto,.di'ìno-·It'. c, o·_. ncetto ·del_! a Div'_in.ltà. iu_1no_ rt11· n .. e. ll_'uo~ · ' · ' · · .·. · ·' ' · · ' . sanr.ione di premi! ·e di pene, che ci 1 d' 1. . . .. ~ " . t 

D ç, d. se voles~ero dare una· _mano alla , caus~. , muova ad osservàrla. r11 e . e · 1 re tguine, . assat SCI\rsarnen e 
m o, çhe., ,è creatura di t q, .. Il A o vere' J, dell' ordme 'potrebbero gwvare a sè 'stessi l ·• ~ '• . . . . . . . 'provv:edljtO di prinçipil ;: e nerò s?~pre 
adeJhpl~rn~Je p_erò cqnoscerne) t[\tta -'-. e fare un bene immenso, ma nossignori; ; · Ond~ Il ~~lm1st.a ,d!cea.: il1~lmav' cor ·esposto a lasciarsi.· à'rr~tic~re da' W~lvagi 
not1si lìen~ .,.. tQ'tta Ia legg~. E v.erò, se. ·uma'ilo il CJilieto vivere: .... ·oppòi non ·è . meum çrd ;f~cllllldas. ~ustrfi.caltgnes tuas e trasciime dii èssi nell'abisso. d~ll'em· 
o) tre . alla. l~g~(\ naturàle, scolpità nel possibile dJ •riuscire• non si riuscirà a , m aetet•num.J..~P''op~er l'et~zbul_•-qnem. Or · pi~tà:'e de!lò .. sqqsF~m·~~ Jl,che 'y,urtr~\Jpo 
cuore di o~ni uomo; '\'e. ·ne fosse ,.-:.come. nulla ..... e così si 'cavano d'impiccio e . sol_o. da)la . J:tiyel~r.tone n?/ a~b~~mo una veggmmo mtervemre dappertutto;' e'·l!èlla 
vi~- L1n ,a[tra,,c,qe)~1PPJ.~ e perf~ziona~ forse;-influisconosiapureinconsapevolmente, ! chuua Idea. 0 dls~lnt~ di P~61~~~-~ pene nostra It~li~ e fuori di essa, ovunque~ la 
la prh,na, legge ,a~,gr~r.J~, .'rtJe!a~~ IJ.l,ge-, perohè anche altri· ben disposti smettt~no ' ete_rne, che la . ragiOne non Cl fa !n tra ve· Ma&sonena Jtnperll~. . ·. , '. , 
nere umano, questo sarebb.e pre_cl~ll9)~nte qualche buona idea. concepita qualche der e se non d1 un modo vago e JDdeter: "-'Airo"'hll vizio di un ;·àtèci-· .. iuse~na• 
In dove~e di conoscet·e e d1 ~J.demp~tere an" p,rpposi~ofat~~·::c Oi tl.e~~iall)o,aqi~p.utare~i , ID!Ullto ... Oltrechè se~r.a la con~seenza d1 mento 0 ~l difetto di una soda istruzwne 
ç~é .qt!esta~Jl' lettore· Io 'vède, 'è' ·!a'l,eg.ge.> 'glot•nah ·e dr gwrnahstq li · ceroarc1 a VI· D w, la !dea.. stessa d t dover.e VIO.n t~eno, , morale. e religiosa il metodo degli ,studii 
crtsbàna:, · msegnata n..e!l\1 s(ìa Jqt.~grità_ cendtt la festuca nell' occliio; :a pesar le dncchè essa .1mv.orta quel!~ dt obb.hgazwne; ' sèientifici e létt'érarii, tutto apconciò a .in­
dallà Ohi.esn; cattoUpa., , .virgola e a notomiz~are le parole, mentre •6 vera obbh!J'IIZ!One non.st ~onceptsce s~ur.a. generare ne' giòvani un'es~gerattL.stinia di 

Ora come f\l,il .Congresso degli,. inse· i nostri avversari, benchè discordi in cento ';l~ nat~tral dipendenza dell ~omo da ~1? e sè stessi e della loro vanà seleri~a·l qÌiali 
gnanth; ;dissimulare. qu~.~to; sacrosanto do-. ;mila questioni, trovano egregiamente il l autont~- sup~eum _._del \egtsl.atore dmno,. per ·la gran farraggine indigesta delle tante 
vere~ come fn. à sorpasèllrlo~ coma f<t •a modo di unirsi per propagnre l'incredulità che abbta.dmtto dt obbhgarm. · cose ohe apparano, ·o dirò_ megliO,; che 
sottmrrl) la. scuolà ali.' ad1Jmpiment9; di e ,comba.ttere la Ohiesa. E il Papa ce lo " Un ~I?Vane. ed~cato alla scuola della s~or~>no, si av.visano per ventura di ~ver 
esso 1 Ohi gli. dà H· diritto di evigersi· diée ad ogni nìot.nento,: l!'igli miei, uuitevi mor~le mylle .e ~~~1pe~dente, non. ap~en.a gtà tocco l'aptce del! uman sapere. _ • 
giudice in materia r~ligiOSII di diSoOI\?scere tutti quanti j figli miei1 studiate alacre- sapra ren~erSI :agJOne .delle teol'l6 SCIOfl- u DJ. che molti' di loro gonfiansi

1 
.ÌlÌVa• 

la O_qiesa e la religi~ne di Cristo, d1 san-~ mel!te opera~e fort~mente per resistere ~ategil da suo1 maestn, do~anderìt _uatu· niscono, levansi in superbia e ilà:nnosi 
te~~1are a sua posta m un ~rgomen~o1 che . agi! avv~rsan comuni! . tahnenté a. sè, stes.so:. ma m c_he s1 fon· ai'ia· di dotti, di filosofi, e t! i scrittori, 
eVId,e~tem~nte ·è ~ ~l .. esclu~IVIl· pertmenza _ E i cattolici italiani. corrispoudono come dan.o cot~s~t · doveri, dt che . nu. parla la mentre i povet•ini non sanbQ bime 'spesso 
d eli ·aut_ontà, stah __ 'l_t. ta .. ·da Dw·? .. _ ' · _ . potrebbero a. tllli esortazioni 11 così urgenti momle cm le~. Ne q a legge .d1 D w, 1 Ma se aceo~zare. iùsieme quattro idàe 6 cucire 

In vài'ità,'ll\:deliber~~<ziònè dìJI .V C.on-''bi~ogni~ · · , ' , · è .vero ql)a~to m'1~sognaJI Professore, o. due periodi senza sbalestrare :Jn see~pel-
gresso _degli .i __ .us.egnantt:in .. sè .stess11.· è. as-· · _ · . D w ~o~ est& te,. o r~lega~o la.sstì nel fondo lo n i, che moverebbero a riso i sasili. Prova 
surda: 11111. vi è. ili p.eggio .sÉl si considera· .·· ,.. de' cteh, uon SI bnga di no1. .rià siano gli esaìni, in. cui è sempre stra· 
nel principio.:: elia I ,hà ·· itìpì~ata e uilgli A conferma di quanto dici~mo ·piu sòpm " Nella legge· naturale palesatami dalla. bocchevoleJil· numero dei riprovati;l e' ne 
ef);etti che tende';~ produ\·ì:e. 'Qùell!l del!-. .sulla necessità che nelle sollole in dia con ragione? ma ht ragione è parte di me· sieuo argomento altresl le stesse composi· 
berazioue parla di religi.oue;· ~ con . ciò, .serietà ed efficacia l'insegnamento posi- e quindi non è superiore a me stesso, nè zioni Mterarie, che esotmo 'daJJe giovani 
alletta .Ja gente che ci vede poco, ma-ne• .tivo della religione e non già solo un sen·: può vineohmul. NeJJa legge umanu. ~ ma· penne, in cui non sapresti quasi llllli··tro­
parla mentre realmente esclude H Oattoli-• o.tilnento vago di incerta reli&"iosità, nè qual è uom cho mi può dettare la legge, vara un parto di Ingegno da·. mettèrrii 11 
cis m o dalle .scuole di una :uar.ione: emineq-. ,, basti la così detta "-sa uta reh~ione del. se tutti gil uomini sono eguali ~ Dunque,. pilraggi? colle prose- e poesie ~e1 •giòVaJ!i 
temente cattolica :per• ·~tlr ·luogo .:ad'·' un. JDovere, '"·siamo .lietL di. poter :nferire: al· .egli !COilchiude; .. cotesti. doveri, destituiti di letterati· deU'anttca. scuoJ.a;. ; perJuullatldJr 
'~J'~9 sen~iruentalismo indeterminato, in· cune importantissime riflessioni. che si leg· fondamento, non sono veri vincoli ohe re· poi di certe sconciature, eha vuggouo ogu~ 



.. di la luce, 11 grande sfregio della logica, Od io, di tUili scuola omai vecchia ho 
del buon senso,· o della grammatica e !et· smarrito l'intuito degli avvenimenti e della 
teratura italiana. Or da questa suverfi- situazione d'Europa, o le cose stanno come 
oialità' di atudii, che . confina coll' 1gno· · io le giudico. Altrimenti bisognerebbe su p­
ranza ed è più pericolosa , di quella, non. ·porre che Bismarck all'improvviso avesse 
ne viene solamente un gran scapito alle, perdntola bussoltt1 perchè non è serio il 
lett~re1 1!!11 .auche a.~l!l tno!ale; dappòichè: pensare .che. egli stnsl con piena cognizione 
la ragiOne e . .l'esperienza· .~1\S~goano M n ili :causa>lanointo in~ontrù alla eventualità 
esservi genìa più superba., vamtosa· e ca·'· di·una ~uerra1della Prussia, o al più della 
parbia, ilir<J.Ile11a degli scioli e degli infa- Germama sola contro Francia e Spagna 
rinatl; e ~llmdi anèoril. più viziosa, essendo, riunite .. Le. flotte fmuoe~e e sp~nuola 
éOtti~ /Jg'l\un s1t, nil\drtf di tutti i vizi la (tutti lo :salino) ;valgono dieci volte la pio· 
superbia •· cola armata. prussiana e germanica, e 200 

: .. ::,;h;Jd~rnai' .Oifipie( ha' ptibbllelito il 
' 'iljlèretì:ì ,dél. Preslqe~te délla Repubblica 
, ,: convqeante gli elettli~1, uei. Ooiriiih .eletto· 
:. '~li .norltici 'pel dl 4: o.ttobre venturo~ Il 
, :.ministro. déltinterùo Allìiiu. Targè. èòmu.~ 
. , 1Jiè!> :al/ Oo!Jsiglio: .111. cir,9ola.r~ ol~e ,manderà 

mihqpagunoli in rinforzo alle truppe fran· 
1 

. c~si; 'Ilo~ ho 'solo nmìi'.e,ticO:monte,;- Sitrebbe~o 
·un osso ben duro pe1 tedescht, tanto ptù 
che i migliori :capitani .prussiijni del. 1866 
e del 1870 sono adesso o morti o fuoti 

. ; ; ,.ci/Ptè!llPOraJle.am,ent~. ai ,p~efett~ per r11.m. 
,; ;,;!Jl~~ta:r~ !e. no,riU!l: delli!c, regola~ttO.. ,e, dùlla 

Al',i!lmpl,\rz.t~Jttà, ,d~. ~e!l>~rst. nel. le. elez!OJ11. 
.' iJn Lar lòtt&dlomincip, V'ivissitua fin d'ora in 
:l;.tqttiri dipartimenti; l comitati. d'ogni par· 
: ... ;:•i;tttll gareggiano. dJ zel01 . d L attività. E' i m­

.. >•<dniuente .la.. pubblicazion~ .di un; manifesto 
). dè~·comita.to centralo opportunista: se ne 
...• sl~mpan.qnasi . un miliune . .dì coJ1io .e .. verrà 

.c;:diifriso in .. tuttU comuni di Fta'ncja. 
·. Il manifesto del Oomitato generale ca t­
' tolieo1 ·già pubblicato, raccomanda. .agli 
. . elettori di non eleggere i nemici <Iella 

Ohlesa··~d i iivohlzionarii, ma non parla 
· nè di Repubblica, nè d'Impero o d. i Mo-

.: . uarchia~' Esso è diffusissimo. " · 
· Si assicura che nè Filippo di Orléaos 
conte di Parigi, nè Girolamo e Vittorio, 
padre e figlio. Bonaparte, non pubhlicho-
, ranno manifesti in occasione delle elezioni 

· • per evitare il pericolo di essere espulsi 
· -dalla . Francia.· Però verranno J?Obblicati 

daL loro, Comitati.' Il partito de1 principi 
d' ,erJeans specialmente fu· una .vropaganda 

, ' iinmerisa. Esso divulga opnscoh, fotografie 
•':del'. Principe e degli altri· inembri di (Casa 

'., i.d'Orleans. Manifesti, afllssi è apologie di 
· ' quella. fami~Ha· ·corredati di illustrazioni, 

; profusi a· m1g li aia. . · . 
:; ' Il ministro dell'istruzione pubblica ba. 

· . ìniÌndlltO ai Vescovi la solita stereotipata. 
circolare per' invitare il 'Olero ad a.~tenersi 

· dalla propaganda elettorale, ed ha ottenuto 
il solitò successò di·· generale ilarità. Da 
'qùesta·circòlare però risulta evidentemente 
(be~chè indirettamente) il,gran conto c.he 

. il 'governo della Repubblica. fa. d~lla n~-. 
·finanza· del •.0\ero sulle popolaz10m,. e ctò 

;'è-òggetto di· vivi commenti nella stampa 
· repubhlioatiai ··. . . 

· La ·stéssa sta,npu. è commossa per la' 
catididatuia alla (faméra offerta a mons. 

<Vèseovo :di Grenoble e per la. stupenda 
orO:zioliè 'funebre detta d~ .. moos. Freppel 
nei funerllli MI pio . e valoroso ammiraglio . 

·: Ooùrbet: · · · · · · · · · · 
. . ·:''N è iil'inore iluptessione ha fatto una re- . 
'''lcèrite ~·ravlssfÙia .lettera del 'Cardinale La-

.. rango.. . · ,· , · ' 
Inoltl'e, . .le idee sep(lratiste .che. dll varii 

anni si fannù strada.· in Germaniaì in o p~ 
posizione alla soverchiante egemonia prus­
siaua, e la nàtura stessa; dell'attuale con­
flitto;·. rendono assai .dubbill)~~<· uordiale ed 
efficace eooperar.ioue: di tutti gli stati te­

. deschi, come nella. guerra del J870-71, che 
avevp, il carattere dt difesa nazionale; ca­
rattere oht~ non avrebbe inte~amente l'at-
tualo conflitto. . . . 

Qualcuno obbietterà: - Ma l'~lleànza. dei 
tre imperatori? __.:.. Rispondo: - .Quanto 
alla ·Russia, ha troppo :filo da torcere per 
proprio conto, specialmente in Asia; quan­
to .all'Austrial. non bisogna dimenticare .che 
sul tr'òno di ~:~pagoit siei:le un'Arciduchessa 
austriaca, e. che Sadowa, malgrai:lò l'appa­

, rerita amicizia attnale, non è stata punto 
dimenticata alla. Oorte di Vienna. 

Conclusione : o io non capisco phi niente, 
, o la guerra ispano-tedesea, che· sembra snl 
pnuto di scoppiare, si risolverà in fumo l 

Ma se questo avviene1 il regn0 di Al­
fonso XII è agli sgoccioli 1: • 

.L'agenzia· Fabt·e pubblica· nn dispaC!\io 
di Bduomnr, ministro spagonolu a Berlino, 
lo .coi racconta on11 conversazione avuta 
coi, ministro ioterlnale dogli esteri a Ber­
lino, il qoille dichiarò che le istruzioni 
date al comandaulo della cannoniera tede­
sca gli raocomanùavtìno di non lunolzare 
In bandiera tedesca so si trovava la bim­
diera. spn~iiUOio dig~ià innalzato/ 

·· .. Benolll~r pr~se a\to .di qu,ésla diohinrà­
zloue. . ' 

Il ministro tedesco agginuse olì.'o l' inci­
dente do(P isol:1 Yap nou doveva: inlluen· 
zare su,l .corso dei negoziati nè .impedirne 
il risaltato. 

Solms coof~d sabato con Oanovas; si 
.disse IIOtorizzato a. dichiarar~ che Il go­
vèl'.oo tedesco credo . appena ulilo far os-­
servare c.be l'incideute .. di Yap e l'atto. del 
comtindan~o lA cannooium non era un fatto· 
il qu~le potesse pregiudi'cnro lu qaustioue 
1li diritto. . , 

Aggiunse ehè. la Germani:1 s.o. nvrsse c'J· 
nosciuto .. la rlvm!d,ic~zioue d olia Sp•ìgua· 
aopra•le lsol.o Oa.ro,llu~, avrebùe imped1to 
qualsinòi. presa di no~sesso fioubè· non fosse 
iutervennto n.n accoinodamouto. 

Germanlu avrebbero fntto p1·egare l'impera· 
tore di rsorcitare la sn'a iollneo~asll Rlsmark 
per n•in poiltlna <11 pnr.o•, 

La fo~rzo militllrl di temi <li cui dispone 
attualmente la Spngnn, se~oodo il bilnoclo 
dell'esercizio 1884-85 sono le seglieutl : 

,, _____ , -----'---
desca lauolò Yap; uon vi lasciò nessuno e 
toccò Maollla dlr'~~udosi 11 Singnpore. 
Oredcsi cbe l'arbitrato rrop"slo dnlln Ger­
mania diverrà inutile. Stnootto alln · Pnerla 
furono fatti solo 24 arresti. Gli nniml cal-
ma,usl. · 

· · \Got'erno e Parlamento L'effettivo dell'tieercito .In tempo di pace 
comporta ,93,638 nom.liil pe1· la pnnlsola, 
22,457 per .l'•.soi,a di Cuba, 9176 per Porto 
R,e,i, · e ... 8~5.~!>~r le Jsol~. F,lllppiM. In 
tompo di guerra l'effettivo 'dell'esercito può Notizie .diverse 
es~ero portato a 6ò0 mila nomini ciren •.. L~. . Stante·l~·opposizione cbe- inoontr$ la no­
fanlòrla Mòtll 40 ragglm~ntl di linen,..zo,1 . mi.ria ·di un minl.atro degli. esteri .tolto dalla 
b!Litllgllùui di cnoc!atorl· e 80 bnttagilonl olmler~'di~lomàtiiia;'si dièe''~ba · r onorev. 
:di riserva.,.La f$n\eria è armata di fuo.lli Depret1s st1a facendo pratiche presso l' ou. 
Remingtoo. l,a cavllllorlil comprende 24 Visconti~V:e11osta già min!stro sqtto lllo destra, 
reggimenti da 4 eqna~roni . oiasenoo, 2 ma anobè<qnestbo• scelta JDoontra' fiera op­
a~uad,ro•Jl di caoeiutori e 20 di riserva. posizione, slgoificando un posso ri~oluto per 
L 11rtlglieria si compone· di 14 roggimanti completare il trasformiamo. Il Visconti in­
e 11 ge_n_ io. di 4. , · · tanto farà un .discorso in questi giorni ai 

suoi elettorf,,,e .dal suo programma sulla 

Madrid 6 - Notizie glu1ìto al governo 
us9ioumnò che nll'nrrivo a Yap della cnn~ 
oonleru. t~d~Séll vi si trovilvnilo, già d11 tre 
giorni, ancorati duè trasporti spagunoli n­
venti a biir'do Il go-vernatore delle Oarolino 
i fnnziounri dell'ammhilslrazlooe, e un di· · 
sta·ecarue'nto di soldiLtl, o che l'inalbera­
munto dolla haudlera tedesca 11 Ynp si 
fece di nottetempo. 

Pa~·iqi 6 -.Il ~L 1emps ·ha. da Madr\11 6 
COIT,: lutsera ebbero luogo dimo$trnzioni 
tamultoose. 

Lu polizia le .disperse. Le dimostrazioni 
antitedeseb~ avvennero anche noli e provinl'i~ 
speclalmeut~ il 'Val~nz~ e li Saragoz~a. As­
sicurasi .che Il mìuistoru è deciso d'impe­
dire le 'dllnoslrllzioui1 anche a costo di so· 
spendere le gamnzie costituzionali. 

Il governo incaricò il ministro a Berlino 
di domandare ulln Germania che rinunci 
alle Oarolioe. Il re ieri. dopo liVO! . coosul­
ta,to il gabinetto. e i generali Iovellar e 
Campos, era di 1\VViso di. non punsaro ad 
una. rottura con la Gormanin, ee non dopo 
esa'nrite le vie 1liplomatiché. 

politica est~ra potrà. dipendere la sua soeJta 
o meno. · 

- A Stradella il presidente del consiglio 
ha .. dato. convegno a diversi uomini. politici, 
P,er .òonsnltarli sulla situazione, temendo .obe 
1i co.nfi.itto Ispano-tedeaco. P.' ossa .avere. delle 
conseguenze. St:aggiuogo obe l'Italia fruirà 
delle compU~nzioni cbo possono .nascere per 
mettete un. piede S)lll& · 'Tripolitania pren­
dendo· degli accori!! éoll11 Germania. 

- Il generale Oosenz, · capo dello Stato 
Maggiore Generale, è stato òbilimato téle­
·gralliJamente a 'Monza, ove sarà ·tenuto un 
ooosiglio di ministri presieduto dal Re, ed 
al quale parteciperà pure il suddetto gene­
rale. 

Credesi che si prenderanno importanti 
deliberazioni sia rispetto allll politica afri­
cana e sia per tenersi pronti ad ogni sor­
presa che potesse scaturire. dalla graviti\ 
eccezionale. delia presente aituazione. 

- Il ministero deila marina. venne in­
fhrmato da l!lssen, che il riuovo cannone di 
120 tonnellate, stante le difficoltà EOllevate 
dalle amministrazioni ferroviarie slu(l, tras­
portato in Italia per la via di mare col 
mezzo di una nave speciale. 

. Quattordici gioronli fnrono pro~essnti por ITALIA. 
la violenza di llngnng,rio. 

Madrid 6 - 1 gimall dicono che la Savo.na - Il vapore francese. Ville 
Spagna non deve dare alcuna soddisfiiZioue de Malaga della Compagnia Morelli della 
alla. Germania. Tutti gli spaguuolL pretori- port!lta 4i circa 800 tonnellate, partiva .do-

l . memca sera .da Genova per Ni.~za •. con ca-
scono · 11 gnerta ad un'umiliazione. l de- rico passeg'gieri e di bestie fjovine. · 
potati e l senatori della maggioranza e Giunto in ·vista. di v ~M ver~o le 9 pom. 
dell'opposizione sostengono ngu~l monte il i b11oi ro~te la fu~ i con. cui ~rano legati in 
miniatero, oll'rendQ l'uppoggio moralè. coperta s1' rovesciarono tutti da un l.ato 

Madrìd 6 - Oauovas disse· nel cORsi-' producendo uh' inclinazione 'del vapore che 
glio· dei ministri presieduto dal re r.he ·doveva riescirgli fatale. ' · 
per continuare i negozin'li con la Germania Il personale dell'equipaggio fece tutti gli 
dovev~ esigere la condizione assoluta che sforzi possibili per evitare una catastrofe 
i tedeschi .sgomberino lo Oaroliu~, e che ma purtroppo non riesci. 
gli spaguooll le occupino. In caso contrario Verso mezzanotte il vapore colavi\ a fondo 
doveva indirizzare nn ultimatum. trascin~ndo con sè l' .intero carico. 

L' eqnipagf:liO e i passeggeri si poRero in 
Madrid 7. - Il maresciallo Martioez salvo sulle dlverseimbarcnzioni,;nLa. essendo 

Oampos avrebbe consigliato 11 re Alfonso queste sprovviste· di remi. dimenticati o 
di mettimi upertnmoute Il ila testa diii mo- emarriti nella inevitabile ooùfusione, 'avreh· 
vimento nazionale pn1· evitare non rivo- boro corso serio pericolo, se poco dopo non 
luz'one. fossero stati scorti da aluune barche P•· 

scberecce di Savona e ila esse salvati. Si 
Si .teu,tono. sollevazionj nelle_ provincie oarebb.ero cos~ sa,lvate 36 pel'sone tra pas-vigérie, .·l'~pòstolo.·deli':Afriça frauces~. 

• " La statl\pa)'epabbliellna ravvisa io tuttO i 
• ·, 1 .c)ò/~~nza .a:v\)re Il i)oraggio,4i , d)rl~, un. 
·''· ;gtay~ per.1qolo p~r · l~·.~n!l causa(antJ~cat-· 
.·' ·'toltèa'tustem?. ed antwaz10nale. ' ··· 

.Pl'l' gli 1ntnghi doi Zorllllanl,. aegger1 .e marmat. · t ' 

· .~IIJniunioii~ f01;ntasi in c~~~~· ',!.i ~.a t leo · In .tutta. la gluriillt:l 4i ieri IJOII. grande Dalla relazione fatta al· Coma!ldo del 
Sagq~t4, Cx;-pre~i•leò~~- del Consiglio .e oB!lO lliOitit,ndi'ne' peréorse.' l~' vie .1\. b~n4iel'e jlorto.pare che 93,fossero le persone Il hor­
d91la' S;uisira, erano. presenti Martos;·c~po spiegate grid~ndo: Moi·te. a. ;Bismark l .·llo del vapor~.naufraga.to per·cui si avrebbe 
dulia 'sinist1·\i dcmoc'ratico-eostiloziona,· le •. · . Abba.sso ta Gèrmiwia l ·' · · · 1 .a constatare la. mancanz~ .di. 57 .. persone, 

" ,
1 C~rto)'océasione è ·>propizia, p~r tutti i 

•• ' 1p'llrtiti ·.cattolici;. iquall se si uniranno, fa-
'. ranuo 've~ere una .volta di più . che la 
··: ]l'ràt\"oia è cattolica, e c4e la. vuole finita 
: 'ç~ti t~t~i ~ néìnici della sua religione. 
;;!, _......,.....,. _ _,_ ________ .-._ 

'PONf~ITl'O ,ISPANO~TEOE$CO 

· · · · UoÌi goàrd i a che .. le n, IÒ di .·~·equost. r•re· parte .delle. quali trovavausi. in. altra imbar-
il maresciaiJo ~Iartìpez' Campus, il 'gilìwrale . . • ~ cazione di cui non si' hanno nòtizie. . 
Jovollar, Gonzaifls, de la v. e.r. 11 Arm .. 'J·,,, l'X• uqa bandiera sud1zios~ ad .nn gruppo di D . · 11 d 1 f 

d. · d. i m. ostru.n.ti, r. n po. gnalat.u,·.:t.re gna.rdl· .. e .. cl· ue vaport sono su o. acque.. e nau ra• ministro egli alhri esteri, li gem•rale Sa-· h gio.allarlcerca dei. na~fragbi. · 
lnmanoa,. · .·.: · · , · . ·. .· vie 0 · riporturono gravi ferito. Le perdite. materiali ascendono a:d.' un 

Si .~rm~ una diçhiMaz\one ;ihe· dico:. · l teatri di Madrid o· di parecchie delle valore con~idérevole~· · · • · · 
«Il partitò jiberale C<lusìdera l'occupa·• gmudi città dello p,rovinole ·daranno rap- ~· ~6,0 bu?i _sono !issi~nrati dalla Oo\npa-

zione di Y:1p' comò fqoival~oto a•l una.di- presenh~ioni, Il coi prodotto è de~tinato a p~gn111 FraJSSlnet per 11 valore di··95 mil.a 
ctii~ra~ion~"4i 'gumli. < · · . . · compra(o ·battelli torpedinieri. lire. · · · 
.t~.Spagn>t .'<le v~ rispondere inunedluta- Londra 7.- Zorilla non.las,·.iò J,oudra. i<"'irenze- Ieri alle 'ore ·2 lnaugu-

:,: ;,: Un eÌIHnentè nìeml!ro dell'antica diplo~ ' !Dente cql consegnare i passaporti .. alm!oi- Sans,eba.YtiatiO 7. - .Malgrado il dt'• rossi .il CQngre~so meteorologico. Il 'smdaco 
'· 'm"zill 'sàrda .scrive all' Eao d'Italia la strJ todèsco, a richiamuro ii· suo plenipo- Corsini, presidente onorario, in .n6m'e del 

se, gli~~~to· let.te.ra: teozi~ri.o. d ti B~riino. li part!Lo ®nsidera . vieti•,. le. dimoatra~ioni a1t1todeEohe conti· Re dic~iarava !lPerto il' Congresso. 
che 11 governo attualo 000 può. ugir•. col- ·n nano; ierstira si fecero alcuni arrosti. - V. · . 11 p 11 .. ·. 

, , · • Da molti anni vivo ritirato dalla di· ' • Grande ,ngituziono continua in tJareochie · u:~~nza - e egi'm\lg~w regio-
plomàz;•_. e .lontano da ogni c. o. ntatto di· l'energia necesdaria tuttavia upjlog~erà Io· 1 à naie .al Santuario del Monte BerJCo ·riusol 

· · · '"' mi su. re. atte a s.oddi•fare il p:tes~; · ' 0 ll · · · ' · imponentisèimo.·n concorso dei pellegrini plomati!)o ;. ma .dall'esame . freddo e~ iln- • · f · c 1 1 · 
'parziale ,dei fatti e col sussidio ctelht espe- ~se foss11 chiamato. ad a.ssumere il po- Berlino 8. - La Nord ·neutscke di-' u Immenso. a co ast a ohJquantiLmila. 
denza di.·. nomini e di cose acquistata in tore,. il partito lo ·accatterebbe solamente chi;ira c ho la c 1nnonicra tèdesca aveva · Lunedl allo 9 112 si tenne la: qua;rta IL­
~0., ~tnrii ciì:cn di carriera diplomatica! men- colla condi~ioQe di potei eseguire le aozi- ricevuto già da parrocchie settimane l'ordine ,duqanza regionale veneta· dei membri del­
'trè mol~i-si aspettr.no ad_ una _coa iziono dtJ\IIll'iFoiuziooi e1l impie~aro all'occorrenza di occupare Yap,. ed era iuc~ricatil ·di an- 1' O~e~a dei .Comitali ~nttolici: Erano pre­
.fr.~uoq-àpagl\u. orp, contro la Pruss.ia io penso la. forza per rioccupare le isole spago nolo uuuziaro col mezzo del telegrafo spagnuolo senti 11 cardmalo .Patr~aroa d!_ Venezia e i 

. t d , t d b' . di' Mani'll" oh• '•'lo orlll.ll6 è st•to ese~lll· vescovi di .Padova, Chioggia e Vicenza. Vi . inyeée oh~ si tr11tti di un tiro giuocato da occupa e. i\ l e csc '• ~ • " '• " ~ 1 erano rappresentati l' Em.mo cardinale ca 
, BLSma.rllk a)la Spagna, d'a_ccordo . .c.olla . Il manif~sto cooolu!le b~eodo nn. ~al!lis-' to. Oiò prova che non avevasi a B~rliuo nossa vescovo. <li Verona, i vescovi di Man-

,, 

;F~a!lmq,, .. , ; almo appello all!L coucortlia fm tutti. gli il minimo sospetto obe l'occupazione 'po-· tova, Rovigo, Concordia, Treviso, Ceneda • 
. . Io.oredo· che Bismark, visto il-desiderio spugnuoll.. tesso oagionnro tanta irritaziono uell'o!•l· · D~l Còinitato Permànente sono presenti il 
del.la )!'muoia d' impossessarsit81oel Marocco, n ione pubblica a Madrid. l'restden\o ·comm. prof. Venturoli, il oomm. 
çhe a lui uon importa ~uari, siasLinteso li Diritto ba par diapueoio da MQoaco Madrid 8. - Agou .. zia l'a bra. Il Re ayv. P~g~nuzzi, 1' avv. Draghi, il conto Ra-, d'· · 1~ · y1goam, ti prof. Razzara, il prof. Cherubini 

.con essa.: mcoragg111r a ID questa sua che ìl p1•iiwipe d1 B·smark uvitorà poss.. p~ss~gg1ò ieri SQllZU BC!'rta conducuudo egli ti cav. Dufout·. E' molto numemsa lll sobie-
:aspirazione; assicurandosi· la di lei acqui- bìltnente uu coull tto ooll~ nrmì. I,u guena stesso h1 carrozza; t'o dapertotlo Raiutato ra di nobili veneti; numerosissimo . il la i· 
esc.en~ll por. l'occup~zlone delle Carolin~ .e coli il Spagna è disapprovata da qùasi t~tti ris(latlosamente; I uesoz•atl aontluoano oato appartenente all' C\illra, 
.\li;~~oltte;isolli .e terre che en,trano uel suo. gli Stuti tedescbl, e nen sarebbe.pnnto po· cordialissimi. l'repnraal una nota rispoQ· 11 Cardinal Patriarca di Vene2i11 pro· 
llllO'Viasimo, programma. :eolou1ale. polare in Germanifl, Diversi sovrani ~ella dente alla nota .tldescu. La Ollnuoniora te• nnnciò un enereico disoono. 

t,.·J 
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Pieno di affetto a di nobili sensi :ru il 

aaluio del Presidenti! Veoturoli. 
Con grandi applausi fu accolta la lettura 

· dell' indirizzo àl Papa e la rlspost11 del 
Cardinale Jaoobioi, 

limbergo l' Intenzione di spingersi fluo a 
tfdlne e visitare· q nanto nella nostra Pro­
vincia gli pnò maggiormente interessare. 

Lessero le relazioni dell' opernto dei Comi­
tati, il conte Arnaldl per la diocesi vicentina, 
il oòilte Bianoblnl per quella di Treviso il 
pro f. Bassani ~r quella di CbJoggia, i~ 
Dotti Toroni ·e il Sig.: Vian per quella d1 
Vonèzla. _ 

Quel tal Sbrovaszi cbe era stato ar­
restato come sospetto autore dell'Incendio 
della Clll!ll Chiopris fuori Porta S. Lazzaro, 
venne prosciolto dall'accusa e posto· io 11-
bìmà. 

Programma. musicale da eseguirei 
domani alle oro 7. pomerld. d.~lla Bilnda 
Oittadioll solto la Loggia Maolclpalè. _', L' avv, comm. Pagan~zzi •. con un ~rillante 

discorso propngnò la dtffnstooe del! Opera. 
,, L' avvooa~ Draghi ço~ grande .;chiarezza 
èd eloquen~a feèe proposte sommamente 
.pratiche a riguardo delh1 stampa. 

l. Marcia N. N. 
2. Blnrooia La fanciulla delle 

Astùrie Becchi 
A mezzodi venn~ sospesa !'adunanza l dop~ 

rtn.o splendido d1scorso d! Mgr,. C~l egar1 
Veséovo di Padova per e.cmtare 1 !atei cat­
tOiièl a organizzarsi, meoiiante i Comitati 

. parì:occl)iali. . 

, Cose di Casa e Varietà 

Oggetti trattati dalla. Oommls· 
alone del I ma.nda.mento di Udine 
per le Impo1te dirette durante il 
bieDD.io 1884·85. 

Reclami pervenuti dalla R. Agenzia da· 
raute Il suddetto biennio n. 479. 

Furono tenute 24 se~ute, in coi ven· 
n'ero sentiti persooatmeot~ n. 129 recla· 
manti e vennero .emesse : 

Deelalooi la inatorla d' Imposta ricr.bozza 
mobile: r~vorevoll n. 138, favorevoli in 
parto n. 139, contrarle 148. 

Decisioni in materia d'Imposta sui fab· 
bricatl: favorevoli 3, favorevoli in parte 7, 
contrarie 14, Assieme decisioni o. 449. 
. Rimasero Insoluti, perchè pervenuti in 

questi ultimi giorni dalla R. Agenzia re­
èlami n. 30, che uniti alle snddette deci­
sioni formano un totale di 479, che corri­
sponde al snddeUo numero complessivo dei 
reclami. 

Oomunioazionl ferroviarie inter­
rotte. Ieri in causa della piena del Folla 
che mloaccliiVII. il Ponte della ferrovia le 
comunicazioni fra la Stazione per la Carni a 
e MoggiQ rlmnsero Interrotte. Questa mat­
tina furono riattlvate. 

Malgradò Il. tempo piovoso e gli 
spettacoli che si davano in giardino gran 
folla. assistette Ieri 111 Pontiflonle celebrato 
da s. E. Mons, Arcivescovo nel. ~aillonrlo 
della B. V. dello Grazie, al pan·egirico e 
nlla funzioni della sera. Dorante tutta la 
~!ornata poi il sacro tempio fu frequenta· 
tisslmo. · 

n ministro Grimaldi che eta per 
imprendere un viaggio ·nello provincie Ve· 
nete avrebbe manifestato al deputato So-

.Romanzo Popolare 
DI 

G. D. A. C") 

rylÌ'gilio ei si 1 ,cbi~ma,, - U):l·.nome s.to­
riCO - e puo avere un treotadue anm o 
giu ·di. 11, sebbene a ,prima vista ne dimo-: 
'atri uria decimi di. meno. Oi(> avviene 'per­
cbè gli piàce l'eleganza e ii lusso, onde 
egii·appare nonun zarbiootto sul tramonto; 
ma sibbene un giovane ch'è· entrato da poco 
nel V()rtioe dei piaceri e dei godimenti. 

Chi avesse pero attentamente scrutato la 
sua fisonomi& vi avrebbe scorto un'aria 
maligna ed ipocrita in sommo grado : 
vi avrebbe indovinato un giovane clie non 
rifug!!e da qualunque mezzo pur di otte· 
nere 1l desiato Jlne; un vero tipo insomma 
di massone,- sperimentato da lunga pezza 
nelle principali logge o officine, come dicono. 

Era in gran conoscenza con Martino ma 
si vedev.ano soltanto alle sede: però nulla 
conosceva l'omaccione del suo passato, nè 
riusciva a 'indovinare ohe cosa si celasse 
in quel volto ipocrita, dall'ària cupa e mi· 
b!~rwsa. . -
·Ma èll! era, <iunque cos~u1? domande-

ranno i lettorl. . . · -
Lo diremo in poche .parole. .·. 
Nativo di Milano, ai famiglia povera 

". - ~ 

(') iiprodnzlollt vietata. 

s. Valzer Sempre allegro Arnhold 
4. Duetto e Terzetto l due Fo· 

acari Verdi 
5. F1n11le l Masnadieri Verdi 
6. Polka N. N • 

Per il monumento a frà. Paolo 
Sa.rpl il Consiglio comunale di s. VIto Ql 
Tagliamenlo non ha preso alonoa delibe­
razione conorela circa la somm11 di con­
corso, però ad onta che il consigliere. sig. 
Morassutti avesse dip~oslralo che .la Legge 
viet11 ai comuni simili spese, e èhe del 
resto ora sconveniente e soperlluo fare no 
monumento al Barpl ; sconveniente perohè 
tratta vasi· di un nemico dal Papato e della 
Obiesa, superfluo perchè nel p11lazzo mn· 
nicipale esiste già uo busto del frate ri· 
bolle ; ad onta di tutto ciò Il consiglio a,\• 
celiava la massima della parleclpazlone ri· 
mettendo alla sessione priniaverilo il con­
cretare la so m m11. 

Lo stesso olgolto lo vediamo posto 11!· 
l'ordine del g'iorno del Consiglio l'rovln· 
Cl•lle per la sednt11 del 22 correnle 'e non 
v'ba dubbio che la proposta passerà e l 
contribuenti paghemnno. Vorr6ste che i 
nostri Consiglieri si ed ponessero nl pericolo 
di esser chiamati ~lerioali ! Essi saranno 
persu.1sl, persuasissimi di commettere uo11 
tllegalità deliberando di concorrere al mo­
numento sarplano, ma vada In malora la 
legge, si sacrifichino i contribuenti, al sa­
crillobino anoho perfino i propri convinci· 
menti pnrohè non al appari~oa cleric!lli. 

Consiglio Provinoia.le. Ordine del 
giorno per 111 continuazione della sessione 
ordinaria che .avrà luogo nel giorno di 
martedì 22 corrente alle ot·o l O e mezza 
aut i m, 
Affari da l1;attarsi in s.eduta privata. 
l. Domanda di aus8idlo dell'impiegato 

sig. Blasoni Francesco. 
2. Proposte rei ati ve all'aumento di sti­

pendio a favore dell'applicato Nicolò Cas­
sacco. 

3. Bussi!lio allo stradioo Lui Giovanni. 
4. Istanza dell'assistente tecnico Zam­

paro Federico per una graliOcnzione. 

ma onesta, avea passato i primi anni di sua 
gioventù all'officina. Però il mestiere gli 
venne presto a noia. Rimasto orfano e solo 
al mon!lo, senza addolorarsene gran fatto, si 
die' alla vita scioperata e infame, dando 
fondo Jlno all' ulttmo centeBilllo di .. quel 
poco che avea lasciato . il padre. !'oi ve­
!lendo che senza nessuna ·professione non 
si campa, si 'gettò anima e corpo nelle 
braccia della massoneria, che l'aiutò amo­
rosamente, assoldandolo fra le sue nobilis· 
sime spie. 

Ecco in poche parole chi era Virgilio e 
noi !K)UOprtremo Tra poco tutta l' infamia 
dell'animq suo quando lo ved~erno eaer\li" 
tare una brutta parte nelle scene che se­
guono. .. 

Come sappiamo egli avea deciso· di en­
trare nello stabilimento del sig. ·M.:. per 
compiere. l'annunziata grande impresa; 

·.Doveva essere- di certo d'uua importanza 
eccezionalè cotesta e lauta ·assai, la- ricom­
pensa promessagli dalla mass'oneria _Ile r. de· 
cidere un vagabondo della forzà di Virgilio 
ad abbandonar la beata vita di ozioso, per 
riprendere quella d~ll'operaio. 

E di ciò grandemente stupirono tutti, 
talchè il primo giorno del suo ingresso nel 
laboratorio fu oltre ogni dir divertente per 
quegli operai cbe lo èonoscevano ih loggia 
e pareva loro impossibile di ravvisare nella 
giacca suoida dell'operaio, l'elegante dame· 
rino delle loggia massoniche. 
li soprintendente additò a Virgilio il la­

voro elia doveva compire e il giovinastro 
si pose subito all'opera. 

Una sola cosa 'clie notò soltanto Virgilio 
fu l'atto di meraviglià che fe' Giovanni 
non appena il perfido 'gli fu vicino. 

Il buon giovine trassall sansibihnente 
nello scorgere una faccia che non m•a nuova 
per ,lui. Nou sapeva dove ·ma certo egli 
aveva incontrato quei tale. Ì11vano frugava 
nella sua memoria, tutto era inutile, ne le 
domande che fece ai compagni ebbero ri-
Ìiultato,diverso. · - -

• 'Vìr!Plio aveVA li~~ disposto i élioi piani 

5. Conferimento di no posto del legato 
Cerna4ai presso l' latltnto delle figlie dei 
militari in Torino. 

ln seduta pubb&ica. 
6. Nomina di un membro per la Sta­

zlòoe agraria di prova pel qninqneonlo 
1886·1890. 

7. Nomina di nn me111bro supplente per 
la Oommtaslone della revisione delle liste 
del ginratl delclrcondario di Pordenone. 

8; Nomina di due membri del Oomltato 
forestale. 

9, Nomina di no dopnlato provinciale a 
membro del consiglio scolastioo provlo· 
ci aie. 

10. Modiflcazlonl al Jl.egolumento del 
Consiglio provinciale. 

11. Sulla esposizioile regionale agraria 
nel 1886. 

12. Domanda di sussidio del Oomane di 
Sacile per_ la propri& souola tecnica. 

l S. Bnaàidlo chiesto dalla Società ope. 
r11h1 di Cl vldald per la scuola di disegno. 

14. Conto consuntivo 1884 dell" pro­
vinciale A:mmlnistrazione. 

15. ltosooonto morale della Deputazione 
provinciale per l'anno 1884-1885. 

16. Bilancio preventivo provinciale per 
l'anno 1886. 
' 18. Sol111 proposta di optAre per la ri­

nuncia al diritto della Provincia di par­
tecipare al prodotto netto della terrovli1 
di 111 ontegoria da Portogruaro 11 Gemona 
onde ottenere la rldaziooe ad no quarto 
della quota di concorso della spesa· relativa 
11 termini dell'articolo 18 della legge 27 
aprile 1885, n. 304. 

18. Ricorso al Governo doi Re contro 
la provinclalltiì della strada Spilimbergo­
Maniago. 

19. Proposta del consigliere signor Perls­
snttl dott. Laigi pu1· provvedimenti di una 
più razionale e legale distrlbulooe dello 
guardie forestali e sol più equ9 riparto 
dello spese relative tra i comuni interes­
sati allo scopo di un migliore e più effl· 
oace servizio forestale. 

20. Sui contribuito della Provincia pel 
1884 per le spese idrauliche di Il catego­
ria. 

21. Aggiunta di nuovo territorio al com­
preu~orio idraulico di Il categoria a sini­
stra del Tagliamento, 

22. B~ss1dio per l'erezione del monu­
mento. 11 fra Paolo Sarpl. 

23. Oonoorao nella spesa por l'istitnzione 
dell'ufficio telegrafico goveroalivo di 111 
categoria in Aviano, a termini delia legge 
28 giugno 1885 N. 3200. 

·x:>:l.a:a:":l.o -sacro 
Giovedl 10 Soltembre S Nicola da 

Tolentino. 

ed avea ingiunto ai suoi amici di loggia di 
far vista !li non conoscerlo affatto, e ciò 
loro fu imposto dallo stesso Ven. ·. 

Intanto Giovanni pensava : 
- Dove vidi colu1 ~ Impossibile è il ri· 

cordarmene. Chi sarà egli mai ? se gli do· 
mandassi qualche cosa ? ... non sarel:ibe in· 
discreziòne, la sua faccia non è brutta, oh ! 
sono curioso troppo io, ma in questa circo­
stanza voglio appagar la mia curiosità. 

E si appressò a -virgilio e salutatolo a· 
michevolmente gli domandò : 

- Che ve ne pare .:li questo lavoro ? 
Un po' Jaticoso è vero, ma col tempo si 
fa l'abitudine a tutto. 

Virgilio che . non si attendeva davvero 
che Giovanni .fosse . iL primo ·Il parlare con 
l?i, strabiliò ~alla gioia e rispettosamente 
r1spose: 

- A ve te ragione; sol principio vi sono 
delle difficoltà che spero però !li superare 
piena mente, -

. ~ Ve: l'auguro ·di vero cuore, ·rispose 
G10vanm.: 

-Grazie. · 
- Ma. ditemi, continuò il nostro giovane 

cui i modi educati di Virgilio avevano col· 
pito assai, non siete di questa città voi? 

-No. 
- E ... scusate la mia indiscrezione, com~ 

mai slète venuto qui~ 
N ella sua avvedutezza e nel suo piano 

ben stabili.to il perfido che ~ià aveva sup· 
posto tutte le interrogazioni che gli muo· 
verebbe Giòvanni non volle risponder su­
bito a quest'ultima: ma per viemmeglio far 
breccia sull'animo ~el nostro giovane cbe 
già vedea molto· inclinato a suo riguardo, 
si mostrò turbatissimo, come per dare a 
conoscere all'altro, che quella sua domanda 
non gli era gradita. 

Giovanni se ne accorse e si rimproverò 
la .sua trç~ppa precipitazione: poi in tuono 
umile BOlJ'I{tunse: · 

- FUi Indiscreto, lo confesso, e di ciò mi 
scuso. ·. - - ·- .. 

- Ma di ohe l rispose Virgilio, non mi 

TELEGRA.MMI 
Oa.lro 7 - l briganti si aono lmpa· 

droniti di 4000 sterlina che el trasporta­
vano dalla stazione della ferrovia ad Assio. 
Pareoobi della scorta furono feriti. 

Tolone 8 - Dodici decessi. 
Atene 8 - l'or l~ provenienza daU' l· 

taUa qoaranteoa di 11 giorni. . . , 
Madrid 8 - Ieri 6 casi e 1 O morti ; 

nelle provincie casi 1769, morti 698. 

OARLO Mono, gerente responsabile 

CIRCONDARIO DI TOLIIIEZZO 

COMUNE DI VILLA SANTINA 
OONOORSO 

al posto di maestro elementare per la scuola 
maschile lofel:lore di Villa Santina. 

Il cooeorren te dovrà e~sere sacerdote.· ed. 
avrà l' obbllso dolla Mossa festiva io Villa 
Santina. · · 

Stipendio 11 uale m.1eatro L. 550 - com­
preso il decimo governativo, oltre ilo ele­
gante appartamento con orto ; più L. 400 · 
- q naie sacerdote. . 

Il termine per produrre al Municipio i 
documenti di legge scade col gi9rno SO 
settembre p. v. 

La nomina à spettanza del Consiglio 
Oomnnale, salvo l'approvazione Superiore. 

L'eletto entrerà in funzioni col l novem­
bre 1885, e la BUI\ nomina durerà nn 
blenolu. -

Villa Santina, U 15 luglio 1885. 

Il Sindaco 
De Prato dott. Romano 

VISTO l Nulla osta 
Gemona 30 agosto 1885. 
IL Il, IBPETI'ORB SCÒLABTI.CO 

JACOPO DOT.T. PAROLARI 

GABINHTTO ODONTOTHCNIC,O 
DI 

Giovanni Ulivieri-Venturini 
~hirurgo-Dentista 

· delle Scuole Americane' 
Allievo DOTT. BTAYTON Dentista Ame­

ricano Via del Mor1le N. 2 CaBa Fili­
puzzi. \ 

Denti e dentiere artificiali, otturazioni 
in oro, platino, cementi ed amalgama me~ 
talliche, puliture di denti ecc. 

PREZZI MODIOISSIMI 

sono offeso davvero per la vostra domanda ... 
gli è che le vostre parole suscitarono in me 
delle reminiscenze funeste d' un passato che 
vorrei dimenticare. -

Il tuono di quelie;parole colplpiù ancora 
Giovanni, che a primo aspetto si era tur• 
bato in veder quella faccia che non gli era 
nuova davvero. Però, adesso, in parlare con 
lui, ascoltando quelle parole di mestizia1· è · 
che si bene rispondevaqo al duolo. del! a· 
nimo suo, già gli pareva di provare una 
certa simpatia per il suo interlocutore; sim­
patia pero che non era ancor giunta a can· 
celiare la prima triste impressione ricevuta. 

Onde la Jlsonomia di Giovanni esprimeva 
in _quel momento una dolorosa incertezza.· 
~el grande acume che aveva si aqcorse. 

subito Virgilio di tutto. ciò, e decisQ a caÌI· 
celiar pienamente quel re~to di dubbio che 
offuscava ancora la plactda Jlsonouìia di' 
Giovanni, sog~iunse : - , 

- Vorrei dtmenticare un passato che mi 
è di dolore! Sono molto infelice, caro· gio • 
vinotto, ·e se non avessi avuto la religione · 
de' padri miei, a mio conforto, ohi sa 'mai 
che sarebbe avvenuto di me l -. 

Giovanni si 'scosse e Jlsamente guardò 
l'altro. La Jlsonomia di Virgilio era calma 
e serena <in quel momento, se ne togli quel· 
l'aria di mestizia, ch'escludeva però l' ipo· 
crisìa e la- malignità. · 

Chiunque sarebbe caduto in quelli\CCio 
si abilmente teso e al nostro buon operaio 
cadde subito ogni sospetto e rispose con ef· 
fusione: . .. 

- Oh l sono lieto davvero di conoscervi 
e mi rallegro con cb.i ba c\)muni CQD me 
quei seritilnenti che sono la :Salvezza n~lle 
avversità. della vita. Ma abbiate prudenza 
qui l vi sono alcuni purtroppo ostili alla 
religione. . , 

- Non mi vergogno lo. Cl! e nn ~eridano, 
che mi scherniscano, poco me ne Imp_Qrta .. 

- Ma è bene aver prudenza. l:iaVVl 
gente per,dut!\ ch'è. capaqe ~l .t\l~to. 

. Questi detti colpirono V1rgtbo. . . .. 
(Oontmua) 
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IL 
Rivista quindicinale· ,Illustra · 
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Jilnstrala, Commerclall·e·varle!à lnterèss 

ELENCO DEI .JJ,IIE V;ETTf)Y '/f{,i,'E,NZIONE 
FOKMULAKXOMOD.K5Ò . 

J?RESSOLA TIPOGEAFIA D'l;i:J.r., PATRON 4~0 

Il-. ~ PRIVIL!~~::2 ... ~!~.~!~!~Tg"'~~ TERIZI 
OEl..X..A OlT'lA CANDIDO E NICOLÒ FRATELLI ANGELI 

eu. 't:.TCU.:ne 
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(nTea. felle). 

n rumore 4!f- ~~o. a,t~llza. u.ll' altri\ 
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\'9li premi estl'atti a sorte.mansilmente. ' l -~cosiiJ,n ~~u.azro J?J!1L~'4NO,l~ cq~. :i: We~n P.ulver 
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'PÌO'Sei~O'·ridotto'di· LVUO;.. . , •.;: ... , .. : ·'· . '.: j·,:: ... , Soonto a; Slgnort,Fsnn,.ioU. ::-:• oent.coillltro),e spumante. Dose 

- '"' , 1per.60 lilrll,, 1.70, per 100 litri 
Gli ab~onament.i si riceçp»o pr~Ss~·:t' 4niHùi1istrazione ~ DEPos.rT.O UNICO 'DE.F( L'IT ... Lt·A ~.. L.,3 .<M.ll'i• ....... · sione). 'deb.Cittadlno:•llalianò in Udine. · . ' . '• · • . ··• :N · · · ' ~ -. ~ m~ d 

. ..._ .Farmacia F. C·OMEL,LI .. in Udine. L1J ~4 .Si<4delto fl>1~'iW!'0 ·"1 ;. 
.... cai!W'1J8 p.r · oll•n.,.. :u~·, ~ò~plo 

-=~~. ---"". ."' .= .. -. --- ' l z (.ti • prodt,l!• dilli<; ilo• :ulle*doje. au~ 
''~) ~ ~!:-r-',--.--.-, 1 l....ol. .c;::e· • medeanll~. . · . ,. 

~· ;., .. : .. 1 , • •· f ,, ' , l ' · DeRO&ite all'ufficio annunii del 

;~4Vij:R~~TORIOIN, O.U,QB:T,Tl UN-GHIHS! i·· : 1=-l''_!r~.!-~~~-~~,_1 ~.:~r.~~;::t~~~·:t:~~h~~~d~~ 
- ?".' l 

TELA 
ALL'ASTRO 'MONTANO 

1ì.ptrfor• all4 
Tela ·an• Arniaa. · 

.1-;~ 
''""" . i Per la perfettal\'qar.igio, 

ne dei calli, Vlèch' induri·: 
,...ntl4ella pelle; òcchl di 
p<N~lpo, asy•ne.dell~ •.t<• 
fs, ,/n'uoiOI'< al piedi' C&n'' 
.., to dalla traopiràziono; 
Calma per ecoollenza pron• 
tarnentell dolore ocuto pro-, 
dotto dai calli lnfklmmati1 
'~ flch~de doppio L. l .afra• 
pll.ei cent. · 60. '' ~· 

·.lnl-•• -- u all'boo ..... d~ .. O't'llll4 .. 4&tla 
Alultolalzul ... del rtorulo U 

-~ 

l
. Utiie a. tutti. . 1 

CANFORINE BOXES l 
Qne•to grazioso trovato, i 

~llto in uao in Inghilterra i 
e<l':1ntro<lotto da poco in 
Italia,, serve a preservare\ 
dal: tarlo tutti gli oggètli 
in lanerie, pelllcerie, panni 
d~ {)gni genere. Racohiu 
in eleganti lcatolit~e puoaai \ 
teuqre ovunque ai han~o l 
ogf!lltli da p. '.••e.·r~a.re dat 
tarlo. :· :' '·' ·, , 
: ,Q~nl o~IQU~a etnt. 50. 

. • .. Aìllu...UÒ. eei.( 2& el 'P•·j 
diacono ~f.t.-]ler pt .. a df• 
rJand.HI &U•aflelt IDI-.1 t11 l 
del rtonalt· 11 CNI-Hu 114>­
i'o'mw·,yj~ qOI'IIhl.ll. 2& Uilno. , 

.. .,I .~qtto.~w·itti .si pregjano dl. p~rte:~fp.11re alle spet­
tabili Fabbricerie ed al Rev. >Olel'o . l/iocesano, cl]e 
nel· suo lavora torio, ·in· VÌ!J. del'.; Qìiis.tp; si eseguisce 
qu~!Sià~i; .. lavoro p~1;.' jls.O ~',Qhies~; .~ .cii.~.lé':. carideìleri · 
croci, tabelle d' alt!ll'e, reliquiari. ecè,;:.e.:-si fa pure . 
qualunque rip~razioue a ~.rez~i couve'nientissimi.• · 

. ES~~ATr:tJO QARNE PISONIS 
?~(,, .. 's;~. ···,A·:·f'·oA,-M. o· 

~~·t?Dnuo 

' Dlt.LA DI·VltNA PROVVIDENZ.•A 

': '- E:fdtì~iòW d,i.' ~ederlii · #n prati 'qi",cop,iose ç9lJI,!nis- . 
sioJ;ti, ,prpm,~ttO!IQ, ~s~ttez~a .,ed el~ganz~t .. nel hworo · 
nonohè modicità nei prezzi. .. 

. / i - ~ ' . . . 

NATALE .. P~UCHER, e C~mp. 
· ..,UdiiJ.e. · · 

l ',l'' i'" \l;',•·' l, <yn~,. 

UDINE TIPOGRAFIA DEL PA1'JONATO UDINE 

ll migliore .ohe s~: conosca., non ha. nulla. a. 
che :fare con tutti gli estratti fino a.d ora. oono· 
scinti. · · 

~on un piccolo cuoohi(\io da. ca,ft'è si ottiene 
• un. htro di buonissim,c> brodo, È attilno. per gli 
a~malati, poiohè si'· 'può 'f'io.re' dai' brddi ristre.t-
tlssimi. · · · · · · 

ANAi.lBl. DELL~ ESTRATTÒ ·CARNE' PISONIS 
i11 confronto dell" Estratto Oarne I.tiebig 

fa~ta. alla. Stazione' Agr\1-r~~ di :M:ila:n,o il 6 l-T o-
vembre 1884· dall' iU\tstre.l.>rof.' ANGELO P A. VESI. ' · · · :e~onis · I.débiu 

A_t!Q~4 .. . . et,SC> .2C>, j.-4, 
S9.~t~nze Or<~r•llip~e,. E;}e.~e>. q,e, ~J. 
Ceneri.. : ••• · .•. Si!! f., J.q :iil!Z,Oe; 

· Da d.ètta analisi 'ds)l).~~ :chè': " · • 
L'l!!~t~i~t~ ,~iaoUis Qo~tie~~ :11,~ <àQ:d'.~(l~un: ~e)lo .dpl, L~~ big 

'~~indi inc~~test~tn~~k~e ?f.Ets;~tt~o ~1~g~j~it~1 
mi~liore. . . · · . . . . ' · 

' Scrivr~e alla .:Qitt~ ',li;,1!l,, 01>~1;\'Ji . 
VEtWNA c-: Portici di Piazf!a Brà ·N. 26.-,-.VE!lONA · 

In udine Rap]Jr~~ ;?osEJ~O. .~ $AND;ar 
. "' .. r.~a o.~tp.,, . . 
V endosi prea•,q J·~~,~ ~, ~alumft.l e Droghieri, 

-. 

l' umoio 


